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Un articolo di Alifonso Kàrr 
piaTsTslicato n e l ± © S 9 

VI sono due specie-di guerra. 
Una à santa :-ed Ò q̂uAlia che si In-

traprsJide per l'iAdipondeoìa, por-la 11-' 
berti, per la difesa della patria, del do­
mestico focolare, della famiglia. 

A qaesta guerra, le mogli mandano 
! loro mariti, lo mnmmo i loro figliuoli, 
le r,igHZze I loro fidanzati e còlle loro 
delicate mani prepararlo le filaccie per 
le gloriose ferite dei loro oari, 

A questa sorta di guorrs, tutti con­
corrono, tanto chi va al campo, coma 
chi ritnane a casa. È una guerra santa, 
perchè è una guerra popolare. Tutto le 
crudeltà che verranno commesse, tutto 
il sanguai che verri sparso, tutte le fe­
rite che vorranno aperte, saranno messe 
sul conto, stil terribile conto degli ag­
gressori e del tiranni. -

C è' un'altra guerra, che è la più 
odiósa, la più grottesca, la più delit. 
tudsa'e ridicola delle umane pazzie. É 
la guerra che ila per scopo una vanità 
bestiale e ferace che si è convenuto di-
chiamare « l'amore della glòria ». 

1 matti furiosi che la intraprendono, 
sì decorano di tltolidi «eroi e di con­
quistatori >'•. gli idioti che la lasciano 
compiere, si lasciano chìamaro « alleati, 
amici neutrali »>. 

A tali atti di selvaggia ferocia si 
danno poi dei nomi graziosi, seducenti. 
« I soldati vanno a cogliere dogli al­
lori t come se si trattasse di giovanetto 
che vanno'in un prato a cercare dei 
fiori. 

In realtà, i soldati, vanno a racco­
gliere delle braccia e dello gambe, e 
ad ammucchiare dei cadaveri, nonché a 
bagnare di sangue le messi distrutte. 

Ecco qua due eroi, due conquistatori, 
uno dirimpetto all'altro. 

Ciascuno di essi metto in fila i suoi 
soldati, che sono dei figli, dei fratelli, 
dei fidanzati, dei giovani padri di fami­
glia: messi in riga còme tanti birilli, si 
Sa principio alla partita di bigllardo. 
Le palle non sono d'avorio, ma di piom­
bo 0 di ferro : a ogni colpo oaeoaoo pa­
recchi binili yiveati, che vengono tosto 
rimpiazzati da altri uomini finche non 
viene la loro volta d'essere abbattuti. 

Quando la colossale partila è termi­
nata, 0 quando i dui eroi sono stufi di' 
gluocare, si contano i morti. 

— Io ho ventimila cadaveri ; ma voi 
ne avete più'di me. Sia ringraziato il 
Cielo 1. Rientriamo nelle nostre città, e 
ci si innalzino degli archi trionfali. 

E! 1 ventimila morti, e i trentamila 
mutiliti, e lutie le tnlgliaia di madri, 
di spose, di fidanzate che pl.angono? . . 

E i centomila contadini, i cui Cdic î 
furono devastati, . le cui case . fuVoao 
bruciate, distrutte? , ; 

Facciamo silenzio I Pel resto, i r̂u,-. 
mori delle feste e dei tripudi in .opor.a 

.dei vincitore copriranno, 1 .loro ;.sin., 
ghiozzi. , , '.',, -. 

Di tal genere di. guerra se ne fanno, 
tuttora, ma tra poco, non se ne fa­
ranno più. Signori eroi, signori cooquir 
statori — In nome del buon senso, in 
nome della libertà, in nome della di­
gnità umana, vi predico che la vostra 
industria conquistatrice, verrà tra breve 
classificata tra 1 mestieri insalubri e 
soppressa. Vorrà un giorno, che forse 
non è lontano, in cui i popoli non per­
metteranno più che si giuochi, e si spe­
culi sulla loro pelle. 

I re che avranno tali fantasie, sa­
ranno invitati a battersi personalmente 
tra di loro : sarà allora il turno dei po­
poli dì assistere placidamente allo spet­
tacolo, e di divertirsi alle spalle del 
vinto. 

, « • * 
Questo articolo fu pubblicato da Al­

fonso Karr nel 1859, alla vigilia della 
partenza delle truppe''francesi che ve­
nivano ad ajulare gli italiaui per soatj-
ciare gli austriaci. 

Ai gallofobi, dedichiamo specialmente 
la chiusa di tale articolo : 

Adesso, con la guerra in Italia, si 
tratta della causa della libertà : si tratta 
di soccorrere da buoni fratelli un po­

polo oppresso : si tratta infine di dare 
una severa lezione al dispotisnio. Ve­
dete come In Francia si agita, osser­
vate, l'aria allegra, gioconda dei soldati 
cho stanno per varcare il confine - ita­
liano I Essi sanno di andarsi a battere 
per una causa giusta I 

La Francli), questa volta, batte la ena 
vera strada, e vi è: condotta' dai iuoi 
istinti di generosità! 

È una guerra santa, e sarà per poi 
un bel gloruo, quello In cui vedremo 
ritornare in patria l'armata francese, 
reduce dall'avere assicurata la libertà 
in Iialia I 

» 
E un francese '—osserva-glùstaitaente 

il Messaggero — che scrive tali parole, 
e furono soldati franóesi ohe vennero a 
liberarci' dagli austriaci, e a metterci in 
grado di completare con le nostre' forze, 
l'unità italiana. ' - ' 

Con la Francia,'noi italiani abbiamo 
nn grande debito di riconoscenza. Ciò 
non Impedisce però ai nostri dilettanti. 
di alta politica, di bilanciare le proba­
bilità favorevoli o contrarie di nna guerra 
contro uri' popolo che generosamente è 
venuto a soccorrerci nel momento del 

no; • 

La, si tuazione finanziaria 
e la quegtione, dell'agricoltura. 

Togliendolo dalla GazìMa Piemontese, 
stimiajrio meriti venir riprodotto per in­
tero l'importantissimo discorso prooun* 
ciato dell on. Marazio, il 23 decorsa al 
banchetto offertogli dall'associazione li­
berale progressista di Vercelli: . 

Parts prima. 
Rammenterete, o signori, che io ras­

segnai 1' ufficio di segretario generala 
delle finanze per motivi attinenti alla 
politica, alla finanza e all' agricoltura. 

Questi motivi apparivano chiari e 
precisi, sebbene detti brevissimamente,. 
nella lettera di rinuncia scritta da me. 
In data 11 gennaio, all'on. ministro 
delle finanze. 

Sono ora invitata dall' on. mio amico 
Guala, e l'invito mi viene fatto colla 
più squisita cortesia, a dire più ampia­
mente le ragioni riguardanti la finanza 
e r agricoltura, dalle quali è stata con­
sigliata la mia dimissione. 

È un dovere per me tenere questo 
invito, e come presidente onorario del­
l'Asiiboiazione liberale progressista, e 
come deputato. 

Io accetto pieno ed intero il sinda­
cato delle Associazloai politiche e dal 
Corpo elettorale, perchè lo considero 
come' una delle principali garanzie del 
regime parlamentare. (BenissimoJ. 

Ms, pur contenendo il mio discorso 
nei limiti disila domande fattemi dall' on; 
collega Oliala, io dichiaro che mi ri­
serbo di parlare dell' indirizzo generala 
dèl.'lflipistero in un'altra delle visite 
ché.'.̂ arò per faro al Collegio; visite 
c,b'è'farò d'ora innanzi più di frequente 
pei- rendere più intima' la nastra ami­
cizia. (Benissimo t Benissimo I) 

Noi abbiamo avuto nel triennio 1880 
1882 un periodo finanziario, splèndido e 
fruttuoso. Il quale torna ad onore del­
l' amministrazione Mngliani. 
' Infatti, il 1880 sì chiuse con un a-

vaozo legalmente accertato di 41 mi­
lioni ; il 1881 ebbe un avanza di 61 
milioni; nel 1882 l'avanzo discese, è 
vero, a 4 milioni ; tuttavìa se si consi­
dera che nel 1882 sono accadute le i-
nondazioni del Veneto, le quali hanno 
costato, al Tesoro, 32 milioni, fra spese 
maggiori e minori entrate, i' avanzo dì 
4 milioni non è stato lieve. 

Ma, iiel 1883, noi cominciamo a de­
clinare rapidamente. (Udite I Udite !) 

Infitti, l'avanzo del 1883 si riduce 
a 900 mila lire, e tuttavia nessuna 
causa impreveduta, accidentale transi­
toria, è sopravvenuta a portar vìa al­
l'erario decine o decine di milioni. 

Abbiamo avuto il terremoto dì Caea-
micclola, ma questo terribile disastro ha 
costato molte e preziose vite, ma non 
decine di milioni. (È vero!) 

Aggiungasi che l'avanzo del 1883, 
ridotto a L. 900 mila, non ha potuto 
concorrere che, per poche centinaia di 
migliaia dì lire, al rimborso dei debili 
redimibili da estinguersi nell'anno ; onde 
un deficit di &, milioni nella categoria 
del movimehtO' dei' capitali; in quella 

categoria de! bilancio, la quale registra 
da un lato i debiti redimibili da rimbor­
sarsi liell' anno, e dall' altra le riscos­
sioni di crediti e le vendite di beni, 
colle quali riscossioni e vaodite.s|..prov-
vede, in tutto od in parte, all' estlu-
ssioue di essi debili. . , 

E però II Tesoro ha dovuto allenare 
6 tnilioui effettivi di Obbligazioni eccle­
siastiche, per pagtre la parte, ohe ri­
maneva scoperta,' dì debiti redimibili da 
estinguersi nell'anno. 

Tiriamo innanzi. 
Salto il bilancia del 1. semestre 1884. 

È stato cotesto un bilancio anormale, 
aifatto transitorio, dovuto alla nuova 
legge dì contubìliti, la quale ha fatto 
decorrere l'anno finanziaria dal 1. lu­
glio d'un anno al 30 giugno dell' anno 
successivo, mentre prima 1' anno finan­
ziario coincideva coll'anno solare. In con­
seguenza si è avuta,' ' per una prima e 
sola volta, il bilancio d'un semestre, 
quello cioè del primo semestre 1884, lì 
quale non può'8Ar.vire di terminechiaro 
e preciso di confronto. 

Vengo, Eoiiz' altro,' all' esercizio in 
corso. ; ;•. 

Il bilancio rettificato del 1884-86, 
presentato nella seduta del 27 novem­
bre, ha un disavanzo presunto di 34 mi­
lioni e 800> mila'lire. 

Dioiam'ii,! per semplìflcazlone, 36 mi­
lioni In eifra rolondj. 

Aggiungiamo cinque milioni di spesa 
per. là spedizione nel Mar Rosso, che 
per lo meno ce ne costa questa spedi­
zione, per il primo semestre di questo 
anno. (AhiI AhiI) 

Aggiungiamo un milione, a giù di li, 
di spese fuori bilancio. 

Tengo conto, per essere esattissimo, 
e perìstare piuttosto al disotto ohe al 
disopra del vero, delle sole spese perii 
bilancio in corso, le quali,, o sono già 
state approvate dal Parlamento e diven­
tate legge dello Stato, o si ha la mo­
rale certezza che vengano approvate, per 
l'indole loro urgente, nel prossimo scor­
cio di sessione. (Sta ftenelj 

E sono : 
Acquisto delle roggio Busca n Rizzo 

Biraga; 340. mila lire per il 1884 85, 
e altre 625 mila per r85-86. 

Questa spesa è già legge dello Stato. 
Transiizione fra il Governo e l'Isti­

tuto de'surdo niuti in Genova, L, IIG 
mila per r 8 4 8 5 : altro 22 mila per il 
1883 80. 

Provvedimenti per la baia d'Ass/ib ; 
lire 200 mila per l' 84 85 ; altre 200 
mila per il prossimo esiircizlo. 

Continuazione dei lavori per la costru-
zipne del carcere di Regina Cuoll in 
Roma; L. 300 mila per i'84'86; altre 

.300 mila per l'85 8G. 
In totale, un milione di spese fuori' 

bilancio che, aggiunto ai .5 della.spedi­
zione nel Mar Rosso, fa.salire il disa­
vanzo presunto del 1884-85 da 36 a 
41 milioni. 

Ma possiamo noi sperare, che questo 
disavanzo presunto si trovi al chiudersi 
dell'esereizia ai 30 proesima, giugno, ih 
tutto od in gran parte, coperto da mag-' 
glori entrate e da economie conseguite, 
in confronto delle previsioni ? ^ 

Argomentando dai risultati del conto 
consuntivo del primo semestre del 1884, 
l'on.'Maglianì confidava, nella sua espo­
sizione flnaziaria del'7 dicembre,, in un 
miglioramento di 30 milioni. 

Per me, credo che un migliornmentO; 
ci sarà di certo, e un miglioramento 
piuttosto considerevole. 

Lo arguisco da un dato più positiva 
che non sia il risultato del primo seme­
stre del 1884,'lo arguisco dairìntroìto 
che ho verificato delle principali Imposte 
nei primi otto mesi dell' esercizio, cioè 
dal 1. luglio 1834 a tutto febbrai» 1886. 

Ho scevurato le riscossioni fatte in 
conto della competenza da quelle fatte 
in conto di residui; ed ho pur tenuto 
conto che gli uUìmì mesi del primo se-
mostre dell' esercizio sono più fruttuosi 
degli ultimi mesi del secando semestre, 
e, ciò posto, sono venuto nella, conclu­
sione che si può fondatamente sperare 
un miglioramento dì 20 a 26 milioni 
nelle entrate rispetto alle previsioni, 

E ciò per quel che riguarda gli in­
troiti delle imposto. 

Restano i proventi dei pubblici servizi 
(Poste, Telegrafi, Ferrovìe, ecc., ecc.), i 
quali, pur troppo, possono piuttosto sce­
mare che accrescere questa migliora­
mento.-

Ma avvertasi che da 6 a .6 milioni 
di economie si trovano in tutti i con­
suntivi a cagione di stanziamenti fatti in 
misura troppo larga nei preventivi, co­
sicché una partita potrà probabilmente 
compensare.X'altra, e resta sempre ìnte­
gra la nila ipoiesi di Un miglioramento 
oS'ettivo di 20 a 26 milioni. 

Cosi, il disavanzo del 1884-85, al chiu­
dersi dell'esercizio, dovrebbe stara fra i 
21 e 1 16 milioni. 

Ma dato pure che si consegnano tntti 
i 30 milioni sperati dall'rin! ministro 
della guerra, la spese effettiva ecce­
derebbe sempre di 11 milioni l'entrata 
effettiva, 
, Veniamo all'esercito 1885-86. 

Gli stati dì prima previsione del pros­
simo esercizio hanno un.disavanzo pre; 
sunto di 30 milioni. , i . 

Aggiungiamo le spese fuori bilancio,! 
delle quali alcune risultano da disegni 
di legge adottati dal Parlamento e san­
zionati dai potere esecutivo dopo la pre­
sentazione del bilancio, ed altre risultano 
da disegni di legge d'Indubbia votazione. 

Eccole: . f.' 
L. 4,760,000 per-' fabbricati i militari; 

legge dello St-ito; 
. l i . 525,000,.a saldo:,del.prezzo 4elle 

roggia Busca e Rizzo Biraga;, legge dello 
Stato; . . . 

L. 522,000 dipendenti in oomplesso, 
da disegni di leggo che ho accennato 
dianzi, 1 quali portano lina spesa ripar­
tita In più esercizi;.e^soiio la transa­
zione tra'il Governo e l'Istituto dni sor­
do-muti in Genova', i provvedimenti per 
la baia d'Assab e la cuntinuazìone della 
costruzione del carcere di Regina Goeti 
in Roma ; 

L. 3,109,000, per provvedere al, ser­
vizio della Gassa militare; fra pochi anni 
saranno 4 milioni. 

V'è un disegno dì legge dinanzi alla 
Camera; li Commissione lo ha appro 
vato, e sarà indubitatamente votato dal 
Parlamento,, non potendo altrimenti la 
Cassa militare far. fronte a' suoi im­
pegni; 

" II. 4,290,000 dì maggior ianere al bi­
làncio per le Convenzioni ferroviarie; 

L. 10,000,000 per il corpo di spedi­
zione nel Mar Rosso. Se per sei mesi la 
spedizione ci costa 5 milioni, non ce no 
costerà 10 per tutto un anno ì (Senza 
dubbio I ) 

È vero che alcune delle spese occorse 
per l'allestimento della prima spedizione 
non occorreranno più In oppresso, ma 
ne avremo delle nuove, e, forse, delle 
maggiori, per,provvedere efficacemente 
sia alla salute'deì nostri soldati^ sia alla 
difesa, sia allo sviluppa economico de' 
nostri possedimenti. {E vero! é cerai) 

Che se, a p.rima o poi, c,ì avventuras-
'simo a qualche più vasta impresa, la 
spesa crescerebbe, non. più a milioni, ma 
a.decine di milioni, 

'Tocohiamo già poco ména che 24 mi­
lioni di spese fuori bilancio. 

Se poi vengono approvati i provvedi-' 
menti per la marina mercontlje, la di­
scussione dei quali è imminente, avremo 
un aggravio al biliincio 85.86, di oltre 
sei milioni, tra maggiori spese e mlniiri 
entrate. 

In totale 30 milioni da'.aggiungersi 
al passivo preveduto per il 1885-86. 

E così il dìsavaozn presunto dei pros­
simo esercizio da 30 sale a 60 milioni. 

E avvertite che dei disegni di legge 
per grosse spese, i quali sono già .in­
scritti all'ordine del giorno della Camera, 
io ho supposta che uno solo, cioè quello 
dei. provvodimeoti per la marina mer; 
cantile, fosse votata ora, in guisa da 
avere il suo effetto finanziario sul pros­
sima esercizio, mentre avrei potuto sup­
porre che qualche altro venisse delibe­
rato, in, tempo da produrre anoh^osso 
il proprio effetto sull'esercizio, 1880'86, 

Tuttavìa mi sono ristretto al solo 
della marina mercantile per essere se­
verissimo no' miei'giuilizi. 

Come .per il 1884 86, così per il 
1885-86 l'on. ministro delle finanza con­
fida in un miglioramoiito, tra entrate 
maggiori od ecooomie, di 30 milioni, cora-
paraiivamente alle previsioni. 

Non esainiao nemmeno,so e quanto 
sìa fondata questa fiducia; conctido vo­
lentieri il luiglioramento di 30 milioni 
in confronto alle previsioni, cho il. mi­
nistro delle finanze spera di tî 'pvare nel 
consuntivo del prossiniio esercizio. 

Resterebbe sempre una.deficienza tra 
lo entrato e le spese elettive di 30 mi­

lioni da doversi saldare, s'Intende, con 
alienazione di Obbligazioni ecclesiastiche, 
cioè tacendo .nn debito. [É V(rol è eiwo/) 

[Càntinm) • 

LA SALMA DI GAf?IBALDI 
•l'Valutata 600 mila lire- '' 

Ecco la lettera dell'ex-onoravole Fai!-
zari, pubblicata.dalla Rassegna: 

Roma, 28 aprile; 
Egregio signor Direttore, ; .', 

Ho sempre approvato. a'iljtli'q'ohe 41 
vostro giornale fin qijl hà'éptitio liieeroo 
al mercimonio che SÌ 'diceva volersi fare 
della tomba del generalo Garibaldi, è;' • 
appena inCalabria me ne giunsero le-
primo notizie, aveva divisato di, fare «co , 
alle parole della Rossegnfl per protestare ', 
cóntro la ridda osceriu cho intórno a 
'quel nomo e a quella tomba si faceva. 
Ma me ne tratte.nne poi il pensiero che 
qualcuno della fiimiglia del ' generale, 
magglormerite colpito da quelle voci non' 
le avrebbe lasciate senza smentita. 

Cosi fu difalti, e, pochi giorni dópè,, 
lessi con molto piacere ohe, da'Menoliti ' 
al marito di Clelia, si dichiarava tr^t-' 
tarsi di dono, e che più ohe donaref'si;' 
intendeva affidare alla nazione, c5(ne' 
alla sua custode più degna, la tomba' 
del generale. • • 

Oggi però nel n. 115 del vostro glor-
naie ieggo ohe sì ritorna sull'argomento" 
e vi ai riferisoe che per la vendita di'.' 
Caprera, si è'contrattato un compenèo 
e questo compenso è di lire quattrocen- ' 
tornila. 

Per mettere 11 desiderato termine a 
questa gazzarra, io sono disposto a pa-
gai-e a quegli cho crede di averne il 
diritto, lire600mila, lasciandogli l'isola 
che può avere un valore venale, In 
compenso però mi si devo poter conoe-
dere la facoltà di trasportare la spoglia 
venerata del Generale in un punto, ohe 
mi appartinne, della Calabria, e che, 
quando Egli volle visitare mia' Madre 
e conoscere la mia famiglia, fuper breve' 
tempo suo graditissimo soggiorno, 

Là in quel golfo dì Squillacr', ove 
sono tuttora vive le memorie di Casslo-
doro, la tomba dì Garibaldi sarebbe 
adorata da tutti quei calabrési che, 
come me, ritengono dì dovnra a luì la-
libertà'e la fortuna di essere governati 

^solto lo scettro di Gasa Savoia. 
Il garibiildtno 

Achille Faiiariù 
Questa lettera, ridotta in lingua pa­

vera vuol dire —• se noi non ci ingan> 
nìamo — che il signor Achille Fazzart 
comprerebbe per 600 mila lire la salmij. 
del generale Garibaldi. -

Fatta pure la debita parte al sentì' 
mentallsmo 'a ul garibaldinismu del si-

.giior.-Fazzar! non. è indiscrezioni il no­
tare che egli farebbe anche un ottimo 
affare. 

D A Q E N Q V A v 
( ' - 1 ' . ' . '. . ;n 

(NosTB* CoaaispoNnKNZÀ);'••«:" •'•' 

G e n o v a , 1 maggie 1885., 
Nella precedente mia accennai alla 

fondazione'del Circolo universitario'G; 
Bruno. Orbi-ne, ora con piacere vi au-' 
nunzio che- aderirono ad esso pure vari 
professori, tra i quali l'illustre senatore ' 
Gerolamo Boccarjo. 

L|adesione di questi ha fatto ottima 
impressione negli studenti cho tanta va 
nerazione ed affatto nutrono pel loro 
sapiente maestro, 

» * * 
Il cli:que maggio .anniversario della 

partenza del Mille da'^Quarto per la 
Siaìlìa,.le: associazioni popolari cittad.ine. 
si recheranno a' deporre corone vuti.v.e, 
sulla lapide che ricorda questa epica pa­
gina dèi nostra risorgimento. A sua, 
tempo vi. parlerò lungamente di questa 
patriottica cerimonia,. ; < 

Ferruccio Macola giovane pieno d'in­
gegno e di cuore, ben conosciuto da voi,' 
pubblicherà fra non molto un suo libro, 
dal titolo : Perché siamo radicati. Sarà, 
una pubblicazione dt-aiinala od incon-' 
trare il pieno favore dogli italìaòì ai 
quali è già noto il valore di questo bril­
lante soldato della pouna. 

i 



I L F R I U L I 

Il barone Podosti nostro sindaco, nella 
cV9Uteuza che il colèra poiiaa anche in 

' qiiest'ntiuo tirci una saa poco gradita 
Visita, non tralascia dt prendere nume­
rose prooanjloni. . , ,'. 

Speriamo quindi che esse ci «àlVÌDO 
dal torribile morbo. ' , 

Ieri la nostra Borta preientara un 
capetto desolante, ' ' 

Ad eccoiione dei primari banchieri 
ed istituti di credito, fu un disastra ge­
nerale. Si aanuozlano nioltisuloii falli* 
ineuti. & ooaa triste davvero, 

Giuseppe Oppezzi, 

Parlamento ÌTasionale 

Seduta del 1 — Pres, DirtiANDO, 

i>e Vincenzi dimostra la tristi condì-
^•nm dell' a^trlcoltura in Italia ohe per 
i&ancaoza d'utili miglioramenti perde 
Bei miliardi all' anno. Voterà in riforma 
dui sistema tributario e 1' alleviamento 
lini pesi dei comuni e dolio provinole. 
Accetta la riforma dei dazi proviucìali 
<i comunali, ma respìngo il dazio sui 
Coreali, 

Alvisi dimostra In difficolti d'ottenere 
la perequazione fondiaria ; tutt ' al più 
il possibile per ora laperequazione dello 
ontrate. Presenterà un ordine del giórno. 

C À O B À S .SI S S f ì J T À T I 

.= 3duta del 1 Presid. BuNOHER! 

Oalroli ringrazia il presidente per 
avere accettato in, suo nome il ilurio 
d^llo svolgimento della sua interpellanza 
ni bilancio di sssestameatu, ma questa, 
cime fece prevedere ieri un membro 
:ltilla caiiifflìssioiie saril ritardato, e ri-
Eurvaaì di presentare domanda per fissare 
III] prossimo giorno por lo svolgimento 
dsUe Interpellanze relative alla politica 
coloniale. . . 

CuDvalidnDsl le «lezioni. Incontestate 
di Rìcci nel collegio di Belluno e di 
Vaccai a Pesaro, 

Rìprendesi la discussione sui provve-
dìmoiuì por la marina muroantìle e vi 
prendono parte Ruggerì, Randaccìo, De 
/lerbi, Savlaì, Flebano, Rosano, Mattel 
e liideìlì, qaal più qnal meno tutti ti-
tomvolì al progetto. 

Votasi a scrutinio segreto il progetto 
per la ricostruzione deli' ufficio delle 
Ipoteche di Potenza e chiuse le urne ri. 
»ulta nulla la votazione per mancanza 
di numero, 

Annunciasi una Interrogazione di Pa­
vesi sui risultati delle trattative iniziate 
collo maggiori casse di risparmio per 
agevolare il coordinamento della loro 
i.zione con quella degli istituti popo; 
lari cooperativi e una.iiiterpolianza di 
Costa sulla sorte serbata ad Adamo 
Mancini da oltre 13 mesi arrestalo e 
uottoposto a carcere preventivo per af-
iìsBloue di manUesto qualificato sedizioso. 

APPEHMOE.a" 

li-Italia 
I direttori delle linee ferroviarie, 

Doma 1,'Secondo la fii^ofmo.'GBlml, 
capo-traffico dell'Alta Italia, 6 stato no­
minato direttore generale delle t^rrovlp 
Slcule ; Borgóinl resta alla r^tO Adrib< 
tica ; liiassa va alla Mediterranea, Nel 
Consiglio d'Amministrazione, doila ^So-
clet& Adriatica si sostitulrobno. soli il 
Beliozaghi e l'Allevi, dimissionari, perchè' 
passati alla Mediterranea. IKBartìni. di­
rettore generale delle Romiine, passa 
direttore aggiunto dell'Adriatica. '-

la piena del Pd, 
', Rovigo 1, 1! Po continua a crescere 
^['rovàsib un metro e due centimetri 
•opra ia guàrdia'. ' 

All'Estero 
Seom di terremoio. ' . 

i Vienna 1. L i scorsa notte a yièntìa,, 
nella bassa ed alta Austria! nella Stlfia 
e nel Salisburgo, ecosse abbnstanza forti 
di terremoto, A Euldberg (Stiri:i) molte 
case furono danneggiate, un morto. 

Fra francesi e russi. 
La nave ytmazzone con a bordo il 

generale De Courcy od altri tre gene­
rali con vdri ufficiali, sulpaddo dal porto 
di Tolone pel Tuucbino intuonò l'Inno 
uaiionale russo ih onora di ttnafregata 
russa ancorata' in quel porto. Questa ri­
spose duoóaiido la Marsigliese ed abbas* 
Bando tre volte la bandiera.' 

In Provincia , 
'SJ? a c t t t i e d o t t o d i I W a r t l -

g n a c c o » li Consiglia di Stato approvò 
le domande del comune di Martignacco 
per dichiarare dì pubblica utilììà la co-
struzidAe dell'acquedotto. 

XnftMlt l c ia ia t Verso le ìì pom. 
del S aprile p, p. dalle acquo del. fiume 
Stella la comune di Palazzunlo, venne 
estratto 11 cadavere, di un ueonato. 

Si suppone nato vivo e poi «itrango-
lato con un legacelo. 

A i i n o s a t a . Di Bernardi Lucia 
d'anni 62. pellagrosa, da Pasiun Schia-
vonesc, là quale più volte aveva manì-
ti'atuta la intenzione di uccidersi, il 30 
aprilo p. p, venne estratta cadavere dalle 
acque del Ledra alla distanza di circa 
CO metri dalla staziona ferroviaria di 
Pasian Schiavonesco. 

C o m e v e n g o n o l e d i s g r ^ -
%lCa Oioved'i li é'g. iìcrosoppi Fraucebco 
d'anni 17 .da Palmanova ritornaya da 
Udine con una carretta, unitamente alla,, 
madre Bonanni Oocaenica e la sorella 
Caterina. 

Giunto a Palraanòva noi voltare verso 
piazza, la carrettina urlò contro il piede-
estallo della statua ricordante la Repub­
blica Veneta, e si rovesciò. 

Lo ' Scfosoppi fece per spiccare un 
sa^ól vài contemporaneamente' gli fu-
rctuò actdossò la madre oja 'sorel la per 
chi esso fu preso sotto la'carrettina con. 

lii OÌTIO Ugo XoheB 

A m b i z i o n e o d I n t r i g o . 
£ vero ch^ ui}a,mià sorella sposava 

un gantilnomc) decaduto, ma fu quello 
un matrimonio di amore, e pel quale 
appunto, io mi inimicai con codesta so­
rella. Avevano ossi la pretensione di 
proclamarsi felici sebbeno poveri-' io, 
però, non ho mal creduta a, quella i&-
ticiti-

— Sapete, voi Truffaldini, concepire 
felicità senza ri«chezz,j ? 

— In seguito ad un ponderato e giusto 
tuia calcolo, io mi sono convinto, che 
una donna apparieuenle ad una delle 
prime famiglie d' Kuropa renderebbe più 
grandioso il rispetto per la mìa persona, 
che lo splendore della nobiltà di lei 'si 
rifletterebbe su me con raggi dorati, che 
riunendo il doppio valore della nobiltà 
e della fortuna, io poirei incedere eguale 
ai più superbi, al più possenti membri 
delia aristoc.azia. 

Il mezzano toccò colla testa le proprie 
ginocchia. 

— Ho scritto adunque, prosegui il 
banchiere, alla contessa Olimpia per 
chiederle la mano di sua figlia, e,„ pre­
paratevi ad udir», qualche cosa di in­
credibile, dì inaudito I.,„ 

li sonsais prese collo proprie mani i 
suoi magri polpacci, lese gli orecchi ed 
allungò la testa, locchè era in lui sogno 
di attenzione profonda. 

— Fui rigettato,,,. Truffaldini riget­
tato, perchè di razza non nobile I ' 

Il mezzano emise un urlo terribile, 

la gamba destra e riportò tale frattura 
che necessitò l'antpulazioné nella gamba, 
operazioae che fu eseguita iet'i. ' 

Le doQOe fttróno salvate Hai br^Vi 
bersagilari accorsi in loro aiuto. 

In Città 
' . , 6 i u r a t l a II nòstro MualciplOr.-ha 
pubblicai^ il manifesto per la iscrizione 
dei cittadini liélla lista del giurati,' 
., Restano, perciò avvertiti colorò che 

hanno l retativi requisiti per 1'. isórlzione 
a non mancare, perchè in caso contra­
rlo, aarobbern, passibili di una multa di 
cinquanta lire. . 

Il termino per l'inscrizione è fissato 
al 31 luglio .p, V, 

X i t c t e p r o v l s l o n t . Quest'anho 
nella hust'ra Provincia, tutto fa presa­
gire che la campagna dei bozzoli, riesca 
splendidamente, ' ' 

La nascita 'dei bnchl & stata ovunque 
fetibissima;' Iti foglia di gelso è bene 
sviluppati), specialmente al Sud della 
Provincia, 

P a s s a g g i o a l l a l u l I l K l a t e r ­
r i t o r i a l e » Il ministero della guerra. 
ha determtuuto che coi 16 giugno p, v, 
facciane passaggio alla milizia territo­
riale i militari di prima categoria della 
classe 1S53, e quelli della stessa cate­
goria della classe 18&o già appartenenti 
alla ceV'illaria, i quali iu virtù àiAi'Atlo 
numero 3 del decorso anno fecero pas­
saggio effettivo ai reggimenti d'artiglie­
ria 0 iei genio. 

P e r g l i a r c h i t e t t i . II. Ministero 
di grazia e giustizia ha pubblicato il 
seguente decreto del ,6 maggio 1883, 
col quale ò stato aperto un concorso 
.fra gli arobitotti Italiani per il progetto 
del palazzo di giustizi» di costruirsi in 
Roma:'. 

Ritenuto che la Commissione, nomi-, 
nata ai termini deli' articolo 10 del ci­
tato decreto, riconobbe non esservi fra 
i progetti presentati al concorso alcuno 
che possa essere eseguito, e deliberò do­
versi laprira un nuovo concorso; 

• Si 6idecretato quanto segue : 
Art. 1, È aperto un'.nuovo concorso 

fra gli architetti italiani perii progetto 
del palazzo di giustìzia da costruirsi In 
Roma. ' • 

Art, 2, Nbl palazzo di giustizia.avranno 
sede; la Corte e la Procura generala 
di cassazione, la Corte e la Procura i;e-
ra!e d'appello, lo Corti d'Assiiie, il Tri­
bunale civile e cotrezionale e la Procura 
del Re, il Tribunale di Commercio, la 
Protura urbana, il Consiglio dell'Ordine 
degli avvocoti, il Consiglio di disciplina' 
dei procuratori e l'uffloio di registro per 
gli alti giudiziari, . 

Il numero e l'estensione dei locali \r\: 
sultano dalla nòta che si allega per nor­
ma del concorrenti, vlata dal- ministro 
guardasigilli. 

C i r c o l o A r t i s t i c o U d i n e s e ; 
Poiché il numero dei lavori presentati' 
al concorso a premi, come da avviso 9 
geiiijaiu' IbSó, riuscì troppo esiguo, e 
.nella speranza che altri artisti di prò-
•fesulone e.dilettanti vOgli.ino presentarsi ' 
ini'concorso, rendendolo così più iute-

come se uno avesse voluto scorticarla 
• v i v o , ' ' ' , ' • • • • 
• —• Io, Naborre Scroto,,,, lo 11 prlncips 
della sbanca, io, il mìiiouarlo, ribiittàta 
da' una sémplice contessa 1 e perchè? 
perchè nou hotitolfl 
' K 'qui il milionàrio foco una pausa, 

esaurito dàlla'doppia fatica di una-vo-' 
c'iterazioné, esaltata e'da! dolore i-inovèl-

I lato della'ùffliliaziijire sofferta, 
Il mezzano sì accontentò ni emettere 

un gemito profondo, 
— Mal' lo 'avrò' un tltóìó, ripirese Ma-

borre' furente'.' né à-vrò cento I Ella 6 
contessa,,., ebbene.,., io sarò conte..,, 
sarò marchese,...' sarò dùca.,,, sarò prin­
cipe I Mi chiameranno il principe 
Scroto, e.,„ allora,,,, vedremo I,„, 

Vedremo, urlò il sensale, • 
— .Di alberi genealogici ella ne ha 

UDO solo : io ne possederò dieci I ISIIa 
discende da Pippiuo il Breve I lo saprò, 
trovare genealogisti profondi, i quali 
proveranno incontrastabiiraonto all'uni­
verso che Naborre Scroto discenda dagli' 
imperatori romani o dai re di Bribllonia. 
Dopo farò improntare il famo.io mio 
stemma sopra' ogni oggetto che mi ap-
p'^rteuga; sulle br<ichs perfino dai miei 
valletti. Allora,,, oh allora ella non potrà 
più ributtarmi quella donna superba I 

Così parlando, il bimohiere animato, 
gestiva corno un predicatore ciarlatano, 
a 11' seosalo 'sbalordito, imitava 1 suoi 
gesti, 

— Oggi tutto si compirà,,,, ripresa 
Naborre e l'Europa dovrà bene rima­
nere attonita ohe io Scroto, non giun­
gessi a comperare quanto mi abbisogna 
senza moroanteggianie il pre-^zo. Voi siete 
un uomo abile, intolligeate, furbo, mio 
caro Truffaldini, voi conoscete gli uni-
mali uomini, voi..,, sapete vivere,,, slete 

ressante, la tottoscritta stabili 'di pro­
lungare fino ada t to il giorno 8 giugno 
1885 li tempo utile per la pi-esentazione 
dei lavori. Detto termino non sarà pro­
tratto in nessun caso. 

Si ti^poi un dovere di avvertire ohe 
i lavori finbra presentati saranno custo­
diti gelosamentej ilo .sarà permessa ad 
alcuno il:.pdterlt"veds.re fino al giorno 
io cui si chiuderà 11 concorso, 

i'' . Per,-la Commissione 
I n a r c o B a r d u s c o , 

- Istituto Vliedrami^atlco.. 
Questa, simpatica istituzione cittadina,' 
tenne ieri,- come fu già annunciai ii-As-
semblea generale, 

Dopo''un'a elaborata'relaziono del di­
rettore signor Krnesio De Biissn, sul­
l'andamento generale della Società, venne 
approvato, senza discu'ssio'ile 11 preventivo 
per r ahn'o 188o- ' • , , 

SI passò poi alla elezione delle cariche 
sociali .rimaste vacanti, 

Fiirooo rieletti a consiglieri i'slgcioVl 
Bardusco Luigr e''Bérlettl Angelo, le 
duo nuove elezioni n consiglieri, avvon-' 
nero nelle persone dei signori 'Famea 
Ugo e Lonzi prof, Alceata, A revisori 
dei conti furono nominati i signbH' la­
vagna Vittorio (ricléz.) e Braidoiti Vitto­
rio e B^ittistulla Edoardo (nuova elezioni).' 

Mteniiio elio (ars? ììaao le 
predizioni di'.Maihieu de la Dròma par, 
il' mese di Miiggio i 

Bel .tempp.dal 1̂ 9, aprile al,7 maggio. 
Daii a\ H ' periodo .di bel tempo. 

Gole intenso nel Tirolo. 
Contilinazjoqe del bel ,teiiipo . dal 14 

al SI e mari agitati ve;;so il <ìO. , , , 
Piogge dirotte iu .('rancia, nell'alta, 

'Italia, l'Austria, la Baviera, il Viirtera-
barg dal 21 al 2^ ,e yento ..foi'le sul 
Meditorranó e l'Adriatico il S i e dal 
2-1:al,26, . • ; ; , ; . ^̂  . 

Ingrossamento dei fiumi in Francia, 
>Spagna, Italia, 
; Acquazzoni In làvizzera ! in Lom-
bcirdi^.e nulla ifranc'^a, or|ent(^la,i :; i,, 

In genoialó mese bello dai glqrno 1 
al 20,'varì><bìlisslmo' dal-20 cili 28, bello 
dal 28 al 31. 

Vttgetazìone un po' tardiva, iFiorìtura 
del frumento soddlefacenta nell' Italia 
oeutrale e meridinnaie, in.-Ispagnii ed 
io Poriogallo;' bellissima' nel Marocco, 
nell'Algeria, nella Tunisia a nella Tri-
politania, • : 

P r o g r a m ' i i i a dei' pezzi musicali 
che la Banda del 40° fanteria es'eguirà 
domani sotto la Lojjgia municipale dalle 
ore 6 li2 alle 8 pera- : 
1,.Marcia « I l Ritorno» ' Berlini 
;2, Mazurka « Chi mi vuole » Petrali 
3, Sintonia « Marta » Flotow 
4, Cavatina Elvira « Efnani » Verdi 
T>, Centone « Pietro Micca » ' Chltl 
6, Pullca « La Maschei'ata » Pezzina 

A l i a l ^ t c i i a d< I t a l i a . Come 
abbiamo annunciato, peli'alegante Re­
staurant della Stefta :-d'/lafia, s'inau­
gura, stassera la. 8erie;deì nuovi concerti 
musicali per la stagione estiva, 

È un setlimino composto tutto di di­
stinti suonatori.nostri qoncittadioi, . . , 

. All' egregio conduttore del lle$lauranl, 
auguriamo tutta la fortuna-che ai me­
rita, '•,,;.. . . 

profondo, sopratutto, nella difficile arte 
di'."far piegare le cose a seconda dei 
vostri sforzi celati. Ebbene : o re doll'tn-
ti-igo,, in capo ,a'dua mesi io devo pos-
pos^cde'fè sei titoli, Una deoitia almeno 
di alberi genealogici, voglio ohe il glo­
rióso mio petto, e questo generoso nlio 
addome siano a quell'epoca, interamente 
copiarti di decorii'zibhì'di ogni regno,'di 
ogni impero del mondo I,,,,' 16 pagherò 
tJtto I, , ' ' ' . ' " 

Il mezzano riflettè qualche istante, 
poi disse : ' . '. 

•— Sebbene,'magnifico signore, questa 
merce non app.irtenga.ai miei attributi, 
nullameno mi-adopererò dal mio meglio: 
e j:;iucchè siete risoluto a non guardar 
prezzo 

—' No, no 1 non mi curo del prezzo : 
voglio riuscire, dovesse' pura costarmi 
una metà della mia .fortuna. E voi riu­
scirete, Trufl'aldini e feda di Scroto, 
avrete a provare . gli effetti della mia. 
riconoscenza più splendida. 

Il sensale, por sola risposta, assunse 
l'aria ed esegui il gesto di Papirìo Cao: 
sere' rifiutante i doni di>gll ambasciatori 
Sanniti. RIzzossi superba, e si dispose a 
congedarsi dal suo signora. Ma colpito 
da una subita idea cominciò a pazza­
mente percuoterei il petto e la testa 
e simile al greco filosofa si pose ad 
urlar forsennato ; ho trovato I ho tro-
vatol... 

-~ Attcndesi di giorno in giorno, da 
un paese di cura il conte di Cuccanpvo. 
Egli è il rappresentante presso tutte le 
corti dei gloiio dal principe sovrano di... 
e so da buona fonte esaere onilesto prin­
cipe intarainante ai verde. Egli ha ten­
tata la via del prestiti, ma non ha tro­
vato un' obolo mai, ed è affatto, scredif 
tato per essere fallito due volte.. 

~ Bravo I famqso, siete un'.nomq 
d'oro ! sciamò alla sua. .volta Naborre, 
d'sennato "dàlia gioia, £! una persona 
preziosa codesto principe, pel caso q l o ; 
od 4 a ritenersi che il ,r.ippi,e^antante 
di',lui dtbbii trovarsi in'póssés.so,dì lin 
assortimento completo degli o^gettì,ciìa. 
mi abbisogriaiio,. Correte I •f'olata-.f,,'5ru£-. 
t.ildiiil, preqilete esatt6,.e,minute inforr 
ma'iloiii : .'non e' è un.isiante ^ìi, pèrdere I, 

-^'Vi'v()iié, tranquillo, ripréisai^il seh-; 
salo,! ;ulle' mie assicurazioni ; io' sono 
sicuro del. fatto mio l e - Truffildini il, 
mezzano, nou ha pf;ó.me.8S0 invano giam: 
mai I ',', 

Voi signore, vogliate' porre intanto, 
a mia- disposiziòoe una somma che ap­
palesi la splendida vostra natura,, a 
mèzzo della qualb io possa acoiippi^rrare 
un,'posto iu tutti i giornali d'Eiiropa 
i quali u,bbiuno a strombifzzare degha-
maule, IH glorio di Naborre S.croto' In 
ogni parte del glnbo. 

Già, la apposizione di una divinità 
nuova sulla soglie dell' Olimpo moderno', 
quella' tfel Dio oro sostituita fellcom'cnié 
al culto d'ugui altro Iddio dagli'uomini, 
d'òggi e venerati^ con riti famosi dal' 
giornalismo dell' universo, vorrà,. certo 
appalesarsi propizia ad uno ' dei siioi 
sacerdoti più ardenti-

Il banchiere rimasto sòia, provò in 
quel, momento un pri'poteiite bisogno 
di dormire: aveva avaurita io quel suo 
liingo ed esaltata discorso tutta la energia 
dalla qu.ile egli ora capace, Naborre, 
olirecliè calcolatore dì prirn' ordina era 
uomo sapientemente voluttuoso; egli 
voleva assaporare' la doppia yolutlà'de|la 
ristorazione e (jucllii dei sogni .dorati 
che pei proponlrnentl attuali non avreb­
bero/cèrto, mancato di iuvadere il suo 
cervello tumultuosamente, {ùodebto Scroto, 

Socleti» operaia gcnitrale. 
Il Consiglio della Società operaia gene-
nerale è convocato domani alle ore 12 
meridlan'Cpet' trattare sul seguente or­
dine del giorno : ' 

1. Rinuncia del Presidente. 
2. Eìargiziona di -Lire 460.80 dalla 

Cassa di risparmio' di Udine per paga­
mento delta tassa d' ammissione a 
contributi di uu anno per 12 nuovi sòci 
0 9 nuove ' socie.' 

3. Domanda di sussidio presentata dalla 
vedova di un socio. 

4..Comunicazloai della.Direzione e 
deliberazioni. - , i 
• 6, Soci nuovi. — 

: n i n g r a s E i a m e n t o . La Famiglia 
Fortiera con tutto il |Ouore réride • pub­
bliche grazie al medico cav, Cirio doti, 
Af-arziitltnCie. cui .diatliita e zelanti cure 
seppero conservare a lungo la preziosa 
vita dell'amatissima Madre, Suocera a 
Nonna, spenta da 'legge> Inesorabile di 
natura a 94 anni. 

D a l m i n l M t c r o d e l l ' I n ­
t e r n o - li 25 maggio 1870, - N. 38àl4, 
La Santità di Nostro Signore, nella u-
dienza del giorno 13 andante, s' è bo-. 
nignamenta degnala concedere al siguor 
.Oiovanoi'M-iZzolini, farmaoisia in questa 
capitale, lamadiiglìa di oro bene merenti, 
.con facoltà di potersene fregiare il pbttn, 
e ciò in premio d«iravere,egli, secondo 
il parere A\ una Oommissiune speciale 
all'uopo.Dominata, arrecato,-pei modo 
onde compone il suo soiroppo, un per­
fezionamento'al così.detto, Liquore di; 
Parigiina già inventato dal suo genitore 
.prof. Pio di Gubbio,- ogsi defunto. Il 
BOttosciitto Ministro dell'interno ,è lieto , 
'dispergere ali dettò; signor-Giovanni 
Mazzolini l'annuncio di questa.graziosa-
sovrana; considerazione e risnrJi>andosi di 
fargli quanto: prima pervenire la Meda­
glia di CUI sopra,, ha intanto i l , piacerei 
,di confermarsi con- distinta stima: —• ' 
III Ministro dell'llutorno ; F. Nvgrom, . 

NB. La . Commissiono era composta 
degli illustri professori Baccelli, M<izziiiJì, 
Calassi e Valeri, iChi vuole maggiori 
schiarimenti comprovanti, la superiorità 
dello Sciroppo.di Panglinaicompoato dal -
,Dott, Giovanni Mazzolini, - unico depu­
rativo dei'sangue, premiato otto; volte, 
legga la nnoya edizione, dell'opuiicolo che 
è avvolto ad ogni-specialità e che si dà 
gratis a chiunque lo richieda allo Sta-
'bìllmeuto chimico Mazzolini,'Via 4, Fon­
tane, Roma, 

. Deposito' unico in Udine pi-esso'la'farmu-
fìia di U. fJontoNMntCB, Venezia farmacia 
Uittncr alla Croce di Malta-

Hota allegra. 
Alle coree, ' 
— "Voi ohe,vi Iritendele di Cî Valii, 

sapreste dirmi còme si conosca la loro, 
età?' 

— Certo, si'̂  conosce dai denti, 
— Ah I è vero, l'avevo scordato. Ma 

sì può conoscere .allo stasso modo l'etti 
di' qua,luuqun altro'animale ? 

— .Sicuro, Io per . .l'sempio, conosco 
d^i dèijti' l'età d'un pollo, 
! "— Sia un. pollo non ha dènti, 
; , — No, tpà ne ho io',1 

infatti, non era un calcolatore volgare. 
Egli sapeva'condurre a belio di passo 
pari l'suoi' trionfi' di banca,- e quelli ini-
sterlosl del suo' gabinétto, dei quali 
trioiifi,' il -Truffaldini famoso era sempre 
Il s'égreto od il'prdcurlitore palese,' se-
coudo le' esigenze. Quanto pnrò quel 
calcolatore illustre nou spppe prevedera, 
fu'' un attacco fulminea di apiiplesàia, 
che' liicenerì lui' e ì suoi pi'O^oiti proprio' 
iiii"'quel sónno, e annientò pura il mez­
zano, il quale perdeva in quel miliona­
rio il più mag/iifico'-dei suoi mecenati, 

E il e.igace Truffaldini, ebbe'il-lumi­
noso pensiero di imbalsamare colla prò-' 
prie-mani, a-dimostrazioue-di stima e 
di rlcoi.'Oscenza- profondamente sentite, 
la carogna famosa. Speculazione prov­
vida, la quale apporiava,' al m'>zzano 
amoroso un'ampliamento apprezzabile 
alla' sua già vasta clientela, 
•-Oltreché di celebre mezzano univer­

sale, possedea fama il Truffaldini, mi-
storiosamcnte temuta, di preparatore di 
filtri pericolosi. Nella prima sua giovi­
nezza,' aveva ' fatto un lungo ed utile 
tirocinio in una'chimica officina. 

Qualche anno appresso, fattosi milio­
nario egli piii'p, a- quindi barone avea 
camper,ito il palazzo Scroto e lo abi­
tava per Incarnarsi affatto nelle brame 
cosi miserfimante delusa dal. suo sciagu­
rato signora — L-ra-questa la frase sua 
favorita. E aveva elevala ai baronali 
suol talami la figlia di quella contessa 
Olimpia, ' re'sasl assai meno restìa e più 
apprezzabile, perchè depiorevolmento 
calva 0 ingrassata. 

Vergognandosi egli dol nome del suo 
casato, perchè troppo eloquant<>mente 
qualificaota, faceaai co.'t,iatemi<nte chia­
mare col,spio.titolò di barone di Mon-
teoró. , 



IL F R I U L I 

Sciarada 
0 m\o..!ecottio amabile, 
È foco ogni tno sguardo, -
É il tuo sorriso all'anima 
Quale uppuaCato stral. 
La tua vezzosa imagine 
Iiiebbria il mio primiero, 
E ogiior di baci fervidi 
La copro nel tolal-

atione della Sciarada precedente 
K m p i - r e o 

j i J n aToè Ita H n i i s l a . Ua'gtor--
nàle, russo cita un caso di longevìti 
eooezioatile. A Saralflff vive un ietto 
de Sdviii oriundo francese, ohe ha la 
Wlesza di 130 anni.'Sono 78 anni ohe 
età ia quella città. Egli ha fitto le oam» 
pàglie sotto Napoleone e quella di Russia 
col grado di urflolale. Haacoora buona 
memoria, ci Vedo,bene-j tua ,è un poco 
sordo. . • " 

Va siiicldio per tSO lire. 
Giuseppe Cainpiignnglf; d* anjii 24, frut-
tiveodolo ambulante a Castel S. OiO' 
vauoi presso Piacenaa,,perdeva l'altro 
ìet*a sera, giuooando al faigliardo, olrcs 
ceotociiiquauta lire. Disperalo di essere 
ridotto per taf modo »1 verde,-e noa 
potendo, oltre di ciò, far fronte ai suoi 
injppgni verso'ohi gli aveva sominiili-
strato dei generi del suo comineroio,.. 
a'oui doveva appunto una tal sotnma, 
meditò subito tiu truce proposito. 

^Abbandonata la 'sala del bigltardo, pi 
reo6 tosto a casa, ove*, appena giunto 
trasse un> coHello a serramanico e con 
esso s'inferse dieci coltellate alla gola-

iLa; moglie dell'infejipe appena caputa 
la notizia, tenutale.<a.stiidip naBCo.jta la 
seja prima, si recò, contro il volare dei 
pArentl, a visitare il feffto all'ospedale. 

fTanto'ftt.il dolore oli.è la poveretta 
ne' ebbe ar'provara, al Veilerlo ooslbr-
rll}ìlm,ente coperto di ferite è di sangue, 
che parve impazzirne.' 
,1 II • — — ' — I ' V i r - ^ iT, '-" ^ I l ' i 

.ISfotiaiario 
la giunta del bilancio. 

Bòma 1. (La Giùnta generale del bi­
lancio ultimò oggi l^esamé del bilanci 
della guerrsi e della jmarina. 

La Giunta discusse ierèera lupgaménle 
le note di varinzions'pBr le speso della 
spedizione in Africa. Le note sono qnattro 
e si rifariecono ai bilanci degli esteri, 
della ^ u W a e della marina e del lavori 
ed ammontano a nove milioni. 

Oggi coutinnò questa discussione. 
La Giunta approvò all'unanimità la 

proposta di non discutere il inerito delle 
ragioni politiche per cui si presentarono 
le note. ' • '•, ' -, 

Approvò quinjila maggioranza jj'pro­
posta di Simonelli e Giolitti, per pren­
dere atto della dichiarazioni del govorno 
con cui si riconoscono sufficienti ai bi­
sogni e ai servizi, per il corrente anno, 
delle nostre truppe d'Africa, tre milioni 
di maggiori! spese..* ' , ' ' •',> • ; ' ; i | •, 

Sebbene i suoi., mi'ioqi danzassero 
vertiginosi davanti - alla' folla balorda,-
egli credette opportuno di dichiararsi' 
fallito in sei non lontani periodi, risor? 
gelido ogni volta reso più meraviglioso 
e più prode. Possedeva un portafogli a 
sai .ventri,; quattro dei,,q!i«li| qoltri!lti 
con; segrÀio ijnpenetyàhitó, -iOon|3Ìojt(|'ré 
profóndo:=di tutti i'oodi'i)!'dell'-anivèrso;-
e di tutte le scappatoie delie leggi, nei 
processi -— e affarista, ne subiva assai 
spesso, i'—, riflutava costantemente Ij 
patrbcioazione degli avvocati; si difen­
deva solo. Li trovavava non elastici,ab­
bastanza rimpetto alla contrattilità pro­
pria. 

Fragile coinè un fungo velenoso, tra­
sparente e gcbiacclabile come una zan­
zara ed un raglio, aveva potuto rizzarsi 
solo dai colpi del male, beff.mdosi di 
ogni farmaco e di ohi li amministra, 
sorretto, oorfle,ripeteva ai suoi ammira-
tori assai spesso, da una forza putente, 
quella della volontà, chele aveva trion-
falmnnte condotto attraverso i sentieri 
più diCdcill ' e-più irti della esistenza; 
novello Achille, il cui vulnerabile punto 
non era aiieor «.oto. ad alcuno. 

Bsecrava i me,di(!Ìj|li, diceva assjissini 
della vitalità, alpeggio; ne disprazzava 
la onestà e ,la sapienza ! nutriva una 
segreta paurà.di ohi, ̂ ^ suo credere, e 
a suo dire; V9ttureggipiyà>'à pr^z?Q fisso 
la malattia e i a salm'^; ' ' s è ' >mm'aìato, 
ouravasi solò e gaàriva sempre;'èfidaio 
da quoll'istinto, ohe a'yieaf.^ae.come un 
indiano selvaggio | e simile a quella setta 
di flloaotantl delle vecchie età, dubbiosi 
della propria'esistenza,' accarezzava uno 
ecettìcismo, esteso e possente -tantp, da 
permettergli'di credere poco perfino a 
se stasso. '• 

Approvò, infine, all'unanimità la pro­
posta di Bianca che si formasse un^ al­
legato speciale di tutto ciò che si riferisoe 
alle spese africane, per illuminare il 
Parlamento e il Paese. 

Comunicazione importante. 

Oggi i siinistri riunironii In casa di 
Depretls, Manoioi comunicò loiportantis-
sirni dispacci di Meuabrea. Ormai la 
guerra appare ogni momento più inevi­
tabile. 

la lega dei neutri. 
Notìzie di Parigi parlano di uua lega 

de|;ll Stati iieutrall. Vi entrerebbero I-
talia, Austria, Germania e Turchia. A-
vrebba per iscopo di localizzare la guerra. 

Ospiti ìKustri, 

Fròre.Orban, salutato da molti uomini 
polìtici, assistette oggi alle sedute della 
Camera e dal Senato. 

lerssra 1' ambasciatore Decraìs diede 
un pranzo in onore di Ferry. 

la Uqmdasione. 

A Torino come a Milano la, liquida­
zione di fin del mese fu compiuta rego­
larmente. 

A Napoli la situazione, si è aggravata 
causa 1 ribassi, di ieri. 

A Roma il miircato è tuttora occu­
pato nella llquidazioue. Hi fecero pochis­
simi affari. Prezzi rendita odierna 91,70' 
Generali EBS. Finora tutto regolarmente. 

Da'Genova Invece giungono sempre 
gravi notizie. 

Causa deliberazione sospensione pagA-
gamenti due Importanti case bancarie, 
la liquidazione fu. rinviata a lunedi per 
deliberazione del sindacato apposita­
mente nominato. 

Finora hanno presentato il bilancjo 
la ditta sociale GapellinI, Ricci e Ce 
Andrei» con un passivo di mezzo mi­
lione ; il banchiere Ettore della Piana 
ron un passivo di 800 mila lire; Carlo 
Carrara con un passivo di 100 mila lire ; 
Masucco, Crocco e Grillo con passivi 
minori. 

Parigit. 1. L'insolvenza del Della Piana 
di Genova interessa molto case Interme­
diarla. Molti riporti, di rendita italiana 
a due centesimi, 

Berlino 1, Malgrado tutto la notizie 
pessimiste dei giornali, perdurano nei 
circoli ufficiosi le sparanze di un acco­
modamento del conflitto anglo-russo. 

Ultima Posta 
I l conffllUto i l n g l o - n u s s o . 

Un' arbitrato. 
landra 1. Lo Standard riassume col 

la situazione : L'Inghilterra propose 
alla Russia l'arbitrato di un sovrano di 
Europa sulla semplice questione di sa­
pere se la Russia abbia' violato l'accordo 
del 17 marzo. Si convocherà a Oat-
scbina un Consiglio per esaminare la 
proposta, 

Londra 1, Dicesi che il re della Da­
nimarca si sceglierebbe un arbitrato nel 
caso che la Russia accetti l'arbitrato, 
por riiicideute di Penideb. 

Le buone impressioni continuano. 

Per la proposta inglese. 
Pietroburgo 1. Il Consiglio dai mini­

stri, cui furono invitati a partecipare 
alcuni altri personaggi, sì riunisce oggi 
sotto la presidaiiza dello czar per esa­
minare la pì-oposta inglese; 

Non credesì che tale consiglio si sa­
rebbe convocato se si tratasss ci respin­
gere puramente e sempiicemeute la pro­
posta. 

Confermasi che nei negoziati con 
Londra la due questioni per la delimi­
tazione della frontiera e per l'incidente 
di Peuideh trattansi separatamente. 

Negoiiati neutri. 
Stoccolma 1. Coiifurmasi che la Sve­

zia ha preso l'inizi'itiva dei negoziati 
fra la Svezia, la Norevgia e la Dani­
marca per trovare il modo di dichiarare 
la neutralità del Saltico nel caso dì 
una guerra anglo-russa. 

Smentite. 
landra 1. La smentita dell'avanzarsi 

dei russi tranquillò gli animi. 
Il Daily News smentisce qualsiasi ul­

timatum inglese o russo. I negoziati 
non presero ancora questa forma peren­
toria. Smentisce pure l'occupaziona in­
glese di Porthamilton. 

Un incrociatore trovasi dinanzi a questa 
piazza, ciò originò ia voci dell'occupa­
zione-

Parigi 1. £) smentita assolutamente 
la asserzione, del corrispondente del 
Times che Freycinet avrebbe dichiarato 
che ricevette aperture dalla Kus'sia ri­
guardo la questione afgana. 

la Russia desidera la pace. 
Parigi 1. Il Times ha da Pietroburgo: 
Dicesl che Giers dichiarò ieri in nome 

dello czar agli ambasciatori dell'Austria 
e delia Turchia, che il govarno russo 
raccomandava la calma alle popolazioni 

della Macedonia. Glers non nascoso il 
malcontento della corte della Russia per 
la politica sleale della Serbia. 

Insìstette nella becessllà dì avvertire 
il governo greco che lo aspirazioni pa­
nelleniche constatate da qualche tempo 
non corrispondono alia posizione che la 
Grecia occupa nel concerto europeo. 

Oiers aS'ermò ohe la Russia desidera 
la pace. 

Telegrammi 
I i o n d r a 1, Eccettuato la Pali Mail 

Oazrtts, il cui persistente ottimismo resta 
affatto isolato, tutti gli altri giornali 
prevedono iwmiuenle il prioolpio delle 
ostiiiià. 

P i e t r o b u r g o 1. Il linguaggio dei 
giornali locali ò bellicoso oltremodo. 

Si distingue tra tutta la stampa il 
Nowoje Wremja, il quale pone la que­
stiona di Herat in seconda linea e di­
chiara che lo scopo finale dalla Russia 
è formato dall'India, dove soltanto si 
potrà dettare la pace. 

Un linguaggio consìmile tengono anche 
altri giornali. 

Ieri, sì ò tenuto un grande consiglia 
dei ministri, sotto la presidenza dello 
czar, nel,quale consiglio sì sono nomi­
nati parecchi comandanti dei forti ma­
rittimi a si è ordiiiata la mobilitazione 
dall'armata del sud. 

L'armata dei, mezzogiorno è composta 
di 300,000 uomini. 

' V i e n n a 80, La Polìliscbe Cor-
respondem ha da buona fonte che i 
particolari dati-da un giornale unghe­
rese circa una pretesa intervista nel 
prossima estate fra i tre imperatori, 
sono pure supposizioni. 

He3]aorìaMel privati 
. passa di Risparmiaceli Udine. 

Situaiiom al SO aprile 188IÌ. 
Attive. 

Denaro in oass» . . . . . . . . . L, 83,087,61 
Mutui a enti morali . . • . . . . • . „ 410,407.97 
Mutui ipotecari a privati . . . . » 700,346.38 
Prestiti in Oojto corrente... , . „ 166,409.60 
Prestiti I sopra pegno .'. „ 43,184..'!8 
Cartelle garantite dallo Stato . „ 1,684,402.50 
Cartelle del Credito fondiario. . „ 73,066,— 
Depositi in conto corrente. . , . » 165,160,80 
Cambiali in portafoglio . . . . . „ 263,886.— 
Mobili, , „ 1,000,— 
Bollitori diversi ", . '„ •60,768.18 

Somma l'Attivo L. 8,519,496,80 
Spese generali da licinidarsi in 

fine dell'anno . ,1,. 14,9176,91 
Interessi passivi da 

lianìdarsl*', , . , » 85,2'85,61 ' 
Simfli lJ4aidati , . „ 1,386.07 „ - .60,797,49 

Somma Totalo h. 8,070,294.29 
Passivo, 

Credito dei depositanti por ca­
pitale h, 8,386,186,68 

Simile per interessi „ ' 86,286,61 
Creditori divèral'. , . • . . ' . . . . „ 8,647.46 
•Patrimonio dell'Mtnto ." . , , ' , „•., .190,444.03 

Somma il Passivo L. 8,616,468,60-
Rendite da liquidarsi in fine del-
' ' l'anno „ 54,830,69 

Somma Totalo h, 8,670,a9.1.29 
Mttoimmlo mttstls dei ììbrettì, 4fp^i^,':e rlm* 

hofBi. 

Lib.aeceain. 84,dopositi n,890'p,l. 8{S',161,05 
, estinti „ 41, rimborsi „ 836 „ 239,J72,9ii 

•tldtii», 30 apiUe isss. 
. . . n Consigliere di turno 
, -i' V. SABBAWW 

IMrercati di. Oi t tà , 
Udina, 2 maggio. 

Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 10.10 a 11,60 
Segala „ „ Ì1.B0 „ ~ 
Giallone com 11.50 „ 12,25 
Frumento . . . . . . „ —,— „ —.— 
Cinquantino . . . . „ „ 9.10 „ 9.80 
Sorgorosso . . . . „ „ —.— „ —.— 
Avena . . . . ' . . . „ „ —.— „ —.— 
Orzo brillato quint, „ „ —.— „ —,— 
Lupini „ „ —.— „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 13.— „ 13,SO 
Fagiuolì alp, al q. „ ,, 26.— ,, —.— 
Castagne „ —.— „ -—.— 

Foraggi e combustibili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. 5,— a 6.60 

» » Il » „ „ 4,20 „ 4.40 
» liaesal » „ „ 4,76 „ 6,25 
» » Il » „ „ 3.80 „ 4,— 

Paglia da lettiera „ „ S.iìO „ —,— 
(Compreso il dazio). 

Leena (fagliate • da L. 2.40 „ 2,56 
•"^e"* (In stanga ,, „ 2.30 „ 2.40 

Carbone <' 1°»"'* " " ^"^'^^ " ̂ '̂̂ ^ Carbone ^^^ ^ _ _ gg^ ̂^ J^Q^^ 

Palleria. 

1.16 
1-15 

Capponi 
Anitra 
Galline 
Oche vive . . . 
Oohe morta . . 

Uova. 
Uova al cento . . da L. —.—• 
Burro f r e s c o . . . . „ „ —.—• 

Legumi freschi. 
Piselli da L. —•,— 
Asparagi „ „ --.36 
al chilogr. di prima mano. 

1.40 „ 1.S0 

1.20 
1.20 

-.48 

SIEIIOATO DELLA SBVA 
Milano, 30 apn'iii. 

Il mercato odierno non offri nulla di 
saliente, o gli affari si mantennero esclu­
sivamente sui pochi biiognl giornalieri, 
in baso ai prezzi che ieri accennammo. 

DISPAGGIII BORSA 
•VBN1E2IA, 1, 

Bondita «od, 1 gennaio da <)l.76'a 92.— Id, g, 
l taglio 89.63 a 88,83. Azioni Banca Koitio-
naie —,— a —,— Banca Veneta da —,— 
a — ,— Banca di Credito Vonoto, —,— a 
—. SofìiotA CostTiuiioni Veneta —.— a —,— 
Cotonicelo Veneziano —.— a —,— Obblig, 
Ptostito Venezia a premi 24,60 a 36,—. 

CamU, 
Olanda se, 3 da — Germania 4 li2 da 122,60 

a 132.70, e da 132.86 a I3a.2ó. Francia 8 da 
10040 a t0i)86, Belgio 8 da — a —.— 
Londra 8 li3 da 35.36 a 26.43. Svizzera 4 100,10 
a 100.26.0 da 100,36 a 100,40, Vìenna-l'riaate 
4 da aoa.— a 203,60, a da —.— a —.—. 

Valuu. 
fezal da 20 franchi da —,~- a — .—; Ban­

conote aoatriaclis da 20U.~; a 802,60 
Samto. 

Banca Razionalo 8 — Banco di Kapoìi 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FIRENZE, 1, 
Napoleoni d'oro —.—; Ijondra 25,86 \— 

Fi'ancese 100.86 Azioni Mnnip, —.— {.Banca 
Kailonale —; Ferrovie Merid.(can.) —,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
bilialo —,— Bendila italiana 01,70 i— 

BEHLINO, 1, 
Moblb'aro 468.— Auslrisdie 483.— Lom­

bardo 222.— Italiano 91.10 

LtiNDEA, 80, 
Inglese 93 —{ — Italiano 89, llB Spagnuoto 

—.—i Torco —.—. 
PAHIOI, 1. 

Rendita 8 0[0 78.37; Bandita fi Oro 10760-
Rendita italiana 91.70— Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio F,manuele —,—; Ferrovie 
Romane —.-— Obbtiffazionl —,— Londra 
26 86, —I Inglese 94 7|B — Italia 8i4 Banca di 
Parigi 636, 

VIENNA, 1, 
Mobiliare 280.80 Lombardo 135 60 Ferrovie 

Auetr, 295.60 Manca Nazionale 869 .— Napo­
leoni d'oro 9.94 1{3 Cambio Fubbl. 49.;0i Cam-
lifo Londra 11̂ 6,— Austriaca 60i46 — Zecchini 
imperiali 6,88. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MnjANO a, 

Kendita italiana —,— issrali 93.80 t 
Napoleoni d'oro — . « 

VIENNA, 2. 
Rendita austriaca (carta) 80,— Id. autr, (arg,) 
60,26 Id. ausi, (oro) 166,60 Londra —. 
Nap. 9.941— 

PARIGI, 2, 
Chiusura della aera Rond. It. 91,70 

Proprietà della Tipografia M, BAKDUSOI). 
BnjJiTTi ALESSANÌ>RO, gerente respons. 

. da L. 1,30 a 1.40 
Polli d'India m. ' J» » 1.10 ,. 1.15 

» f. » It 1.20,; 1.30 

Slimatiss.sig, Galleani, .76 
.,,.. Formaoista a Milano. 

Pietìe di Teca, 14 marso, 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assioiirarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile-
Dorragla da oltre quindici ijiorni, 

11 volei elogiare i magici eiietti delle pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato bnisUmico 
e ino r ln , i'ia stessa come pretendere'ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
devo scomparire, ohe, in una 'parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque le espressioni piA sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilitì nell'eseguiro, ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 por altri due 
v o s ì G n e r l n e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi delia piìl perfetta stimo ho l'onore di 
dichiarormi della S, V, Ili. 

Obbligatiss. L, G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Eivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Aìttorìzgata con H. lietnto i9 maggio ISSI 

Capitale sociale un uilltoiie 
estensibile a IO miltoni di lire 

Cauzione prostata al Governo in Rendita 
dolio Slato. 

Presid. ArOiiz^-Masino cornai, avv. Luigi 
Presidente del . C o n a i s l o A g r a r i o . , 
d i V o r f o o . Coasigltare ooinuQiile 
della Oitti di Torino, ', 

Dlrattore sig, Aadwa Butteri. 

La Società l 'Agraria assicura agli 'UgA-
coitori il risarcimento dei danni cagionati ' al' 
bestiami) bovino dalia naortalKà, dàlia 
m a l a t t i e e dalla «ilDgraailc senaia eo-
e e a l o n o a l e u m a , e Honiea «liatlu-
sstone fra aualatt le o r d i n a r l e ci 
e o n l a g l o c e verso il p r e m i » niélf la 
.di II. ».8S por ' e « n t a , tassa. Mapràse/ 
Per ohi volesse poi assicurare cóntro 1 soU\ 
danni dello molattìe oh« ranggiormentft Ira* 
pensleristsono, come la Xopiilna l4«nÉ , 
barda, il Carboiio,i>to o Io PolmÀt) 
mora, noncùè l'Afta eplxootlcia detta-
volg'anneolo l 'asHoi ic qunndo si spiegasse 
in vera il!«|t|ilHa l ionibarda, allora i l . 
premio sarebbe ridotto a sole I,. t,9&f,pp'-
c e n t o tasse compi oso. ' 

Pei bestiama cavallino, caprino sttlpo ed. 
ovino li prèmio è del IO per conto. ' ' '.: ' 

Verrà ridotto il premio per lo assiourniionf 
d'una cerln imporlsnisa, proposta da agricol­
tori ohe abbiano ricoverato il loro bestiaaf', • 
in stallo ampio a ben ventilate, oh? ne.ouraiii", 
l'igiene e la pulitezza con speciali riguardi,'-, 

Rappresentante per la Provincia di VdinA 
Sig. tJflO f AMBA ' .;;• 

in Odine, ¥ia,B«l(oni, ItfS 
Ricercami abili Agenti in ogni Manifi, 

mento della Provincia. 

•A.pext'uxa di. "baèàjL 

m, 
JL/ii!imi .1 

Udine, luori Porla Venezia 

Col giorno di oggi sabato S 
maggio, saranno aperte ia va­
sche per bagni caldi e freddi, e 
la doccie, con la massima per­
feziona. 

Pressali' 
Olassel''DD bagno caldo L.t ' .— 

» 12 » >, I O . — 
> 6 •. » j> ' ft.— 
» 11° Un . . . I . — 
. 12 » » . 8.— 
B 6 » » » ^ — 

Un bagno a doccia > 0 . 4 0 
13 » . . 4 . — 
' e ,-i , • ,»' Si.— 
• il tutto sarà'fatto eoo llngi'-
rla di bucato e pronto servìzio. 

Udine, 29 aprile 1885, 
Mia V l r c z i a n e . 

' •^ragcJae p e r Tsagrrd. 

AVVISO 

Sono d'affittarsi due stanze 
p e r MtudciiU in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenien ti. 

il sottoscritto renda noto ohe col 
giorno 3 maggio prosslm.o, asspme, come 
succursale dalla V l a s c l i e f t c r i a OFij»}., 
scni l f l» la cooduziona del' locale.̂ ilal-''< 
sig. Nascimbeni Beniamino. In dattij' Ib;', 
cala il sottoscritto si,ripromette 'di'-ferH 
nire scelti generi' a prezzi modleisslmii • 

Ponteliba, 22 aprilo 1885. , , , 

10 CHEOCHINI TOMASO., ' 

Agrieoltoril 
Presso la Ditta P i l r a s a n t a é , 

D e l S T e g r » in Odine piazza del' 
Duomo palazzo di Prampero trovansì \ 

J C O N C I M I C H I M I C I ffa-^ 
rofltiii sema fosfati fossili, M\s. premiata 
fabbrica del conte U. U Maoio di Pas-
sariano (Codro'ipo); 

Le S E M E I i l ' J B A « " M A W « ' , 
naturale ed artifioìaie, di germinozione. 
garantita ; . , i 

LA soiico » i uiMinri, 
garantito a 7 5 gradi dei Soiflmetro 
CbaozeI, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria ,' di 
Udine. 

PREZZI DISORfiTI" 
Cataloghi ed islruiioni gratis. -, 

l ini l ' i - - ^ , l ì , t, 1, 

Orario /erròviapipi 
. {redi quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni idall 
• Ei"»E. 

|air Estero per 11 I^idi si,tìm\ono esclusivamepiente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
jPbli(^lit Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nòstro giornale; 

MS jl-|l' tf ' lÉLL A^pÉOtó 
P&rfsaze . ' ! • r i 

!PaTl9M9 A r ^ i ^ 
DA OBIN» • A VaNMIA DA VSNBZIA À OtoNB 

ore 148, «ut. {auto OlSr^il-^Ht., '!ire..4i8Dant. liirello- ore 7.87 »st.' 

, 10.20 •«nt; .* dlrslK 

OlSr^il-^Ht., 
,.',',i«.a5 ani. 
' ! l J . - a a t . 

omnibos 
omnibus - :-•©# 

, lB;60p«n litSmllitti'! ^ .«ns.ip.-; ••« 8.18p. diretto . . | 6 . M P - . 
, 4.46 „ omnibus „ 0.IB p. . *-1-.» onmibfs 

ttato 
„ 8.28 p. 

>.»!#>., t,- fc*» , 11.86 p. it »•— » 
onmibfs 
ttato „ %m m: 

SA V»IN8 A WNTBBB* Di PONTKBJÌA A UDINUJ • 

eà'uavée '" 'Wa'fflfi M-S.45 'nit; 0*8 '6.8P taU omnib. ore S.18 u t . 

n 10.80 m t . . ^mw ,„,,SI.4S.mi. , 8.20 U t . i ùis^mi 
n 10.80 m t . onutjl). 

onslli. 
diretto 

„ i.sà p. . 1.43 p, omnib. 
, 4 8 0 p. 
(^ 6,B5 p. 

onutjl). 
onslli. 
diretto 

, 7.28 p. 
„ , 8.88 p. » 8.»BP-

•1 .tmnitH! 
, diretto 

« ' .«t.» p. 
« 8.20 p. 

Ì)A'*&NB " i ' T i ì & t i S 1 "DA'ThlBSTB , A 'ODINS ., 

tié^^m'ion/ a h t i i ' òro 7.87 »nt. ow r̂.at) «nt. ómifl]. ore lo.— ant. 
.-•.7.B4(mt. onmlb. „ 11,3B ff^tì <;! 9.1() aiit.' ' «iniilli, 
; a.4Sp. oanìb. » 9.6S 1 , , ,'4.»(Jp<-' <'0tìliiblU 
, 8.47 p. omnlb; , 18.80 p . ' l , ' 8 . - »• misto „ l,J.l ant. 

iftLi.i:vATOiti n i^BétMÌ! 

B I GIACOMO COMÉSSATTI 
a Santa Lucia, Via diil8e|i|te .Mazzini, jn I/dine 

Fariiia àlimaltarè râ toiiaìê peìf jB^IISI 
, Numerose esperwmse pratiosta^oSn Bovini"'il'ogMì, età','»el; 

l'alto.meiiio e-basso, Eriuli, lianuo InmInoiniMjjfe'.dìinpjtrtó!/, ijhi 
qtfeàlsc'Ptoftii^ si jinii senz'altro r i tenere; il' tniglipreJ^o più'édor 
noWIcO'di tudiglialtftfenli atti nllii nutrizloneed ingrassò, conetìetr 
ti pront\ 0 sorprend9nti.,(fa poi pijg sjjeoiflio importanza per la'fiMbi 
zionedefvitell't, j5 jnotoriooh,o nn.vi;^ol!o tiell'ilibamléiaraililtttts 

La grande ricerca clie si ni dei inostri vitèlli' stfl'"t)08{H 
mercati ed 11 caro p'reizò ohefsi pagatio,; sjiecialmento quelli bene 
nlldvàtj, devono determinni'e ^utti gli allenatori ad approfflttato.-
Uni delle proye del reale medilo di qijosta 'Farina, 'è il subito 
aumento del latte iieile vacche e la sua maggiore' densità ' ; 

N B . - ttecenti esperiiJnze.tonnojinoUro ipwtito ohe ai prèsta 
con grande vantoggm anche alla natriiiono 'dal stoini, 0 per i 

f ;iovani ammali specialmente, è unii'' alimentazione c6n risultaci 
nsaperabili. 

il prezzo è mitissrmo. Agii ac |diréuii saranno impartite le 
eruzioni necessario per l'uso. 

l' 

itLtEW^'jToiti pt, iB.<i;vlrvt f 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

GUARIR T] A lìTf M •WSIin'E î -"*?!" .8M.ar9nìemBme dovrabba sm^rè. lo seopo di ogni 
' A A l J l u n u m i n l I l aìamalàìo'; ma invece moUlssImi .sono coloro che &h. 

•(etti'dà'ttalàttie'««grate (BlennorragtóÙn genere) non'guaiidano ohe a fat 
BCoMtiairìi'B al'piàipresio r«ppa¥ei!Ìè; dsl'^ale ohe li itormepta, aùziohè dt 

struggere pur sempre e radicalmente laoausa "che'r'hft''p^odottoj'6'iper''«i6 fai;»' adoperano astringenti dannosUaimi alla m 
s^lutp; propria ed a quella..della prole nasoilura;''Oiò Bucoede tutti ì>giorala qaellii'cHe ignorano resistenza delle pillole !r 

t sdel B r o t IVIG} PORTA del l ' Univers i tà di Pavida. 
'',• • Queste plllólar.pho oontftBo-orinai t r e n t a d u e a n n i di sncoe^fj) jp^qopti 
sì orouioi ohe recat i t i , sono, come lo r " - - " - " - " — ' - " • -̂  

S s e d a t i v a ' g u a r i s c a n o radlcaltnenle d i i h 

eare Héhè la malatllÀ. 

f SiDffFlM 

, iper le con t igue a" pe r fe t t e BUarlgi/Sni dagl i scóli Q 
l 'un ico ,e ,vero r imedio ohe ifflft'iftiBMff'&Tl'acqoa ^ sono, come lo a t t e s t a il va l en t e DoU. EÌ((ZÌilli dl^ffia, . l '*oii lcq,e .vero - . „ . . . . •,... 

jiredette nialwif .fBl^npoM^i, %àtam flro^'r^^^^ 

• l 
. , ; • . l'&i''-. 

Ohe la sóla. Farmacia Ottav; 
Pietro e. Lino, 2, possiede'" 
Prof.^ m a i .panTA< delKUaWecaìtà .di -ftiivla; 

•.•uut'"i'.'.,; !' v;|fi—•.;:^"':i,!i!j . -<>'! r'H""! •; 
Ittavio Qalleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
dB''fà"tMelr1rmagistrale rioBJIla.delle xerf^gillojojdelj p> 

3 '«ll[ÌlllllllllÌllliÌlllllÉ«ÉÉ«Ì*WÉMÌtlMl*MMlliWlltÌin»^«IWlÌÌII*^^ • S 

fnxiaudo Vaglia postalo di L. 4l—alla Farmacia 24, Oltavio Galleanl, Mllàho,"'Via Meràvigli,.si ricevono.ftanohi'noi Regno i2 
^ ed all'estero: — Uó-a scatola pillole del prof.- Luigi Parta, ^'••lln-'flacone di polvere'per acqua sedatilya, coli'Sstrusipne sul pjt 

(fl mqdo'di usarne. • -. •" • • ' , ' ' • *. »-"• ' • •• ' ' , >• ' , ' . ' t , . . ' 5 , ? J Z 
^ • - f e t ì e t e i io r i ; In I T d l n e , F,abri3 A., Comblli'F., A. Pontottt (Filippuzzi),Li,W?aM»'%BiacJstÌ! G<nrl«l»jParm«èìa C.-Zanejli, Farmacia Pontoni," " 

T r i e f f t e , Fahnacia C. Zanetti, G. 9orf!Ìvalio ; Kilifini, Farmacia, N., Androvic ; T r e n t o , Giuppoui Cario, Frizzi C , SaKfoni',' S p a l a » " » , 
Aljinovic: « p m r V S ' a b l o v i t z ; V l n i u o , (i. Prodam-, Jaéter 'Fij ' .- ' l lfKaikW, ' StttbiUhibnto" ' C. 'Erba,' r ia Marfala n i , 3 ( e , sua ;8uccuraale, 

• iGalloria Vittorio, Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni a Coap . t i a Sala ' l '6 ' j R a m A , via'Pietra;'9B,:PBgatiìni e Ifillani, via Borom'ei n . ' 6 , 
Q in tutte le principali, Farmacia del Regno. ; ' ' ' " ' • ' .^ . 

, •..PRESSO, 

,LA Pil||IATA 

., , • fBTIFICIftU' 

ANTONIO ROMANO 

MéH tiitti-ta Tcneasla 
trovasi un'grande de-
,PQ^to '.4i 6oóoheke.péf 
•paratoje ad uso irrigd-
,iÌone. Si lassumofljp .in 
oltre commissioni ,,pef 
•qualunque lavoro in 
cemento. • ' < .-. 

Presso la stessa,Dliiift tro 
vasi- anohtf un gnànde' depfi-
sito di z o l f o raffinato. 

EMUISIONI 
SCOTT 

' d'ditò. ^u ro di , „ 

I^EfìÀTO 01 NIÉRLUZZO 
. „ C O " ' ' 

ipfosfltl di Calca e j Soia.- • 
E tanto gratoal'paMo qmnloiOtatìe,< 

PoaSe'io'tutto lo iiltlù Scll 'Olio Crudo à i Begatb 
ai Merlu?zo, plft QiieUe degli Ipotosfitt. ; , . ' 

liriS*M(faGSSta'tEpàMXfafiwk>klC !3ilì '.tmS!ÈX^^^yi(S^Ì!ÌMiiéS!r% iu 

ouar 
ouar 
Guar 

•m 

8oe 
soe 
so e 

m^<^9 

„ Anonff*. j . 
a debolezza eonéràìe.' 
a^orutora. 1 

- -10. 
radon. 

i;,^%i?,^(jtlsmo neiìfanoliilll. 
n̂ rial Tvinillnl & Ai'nAnra 1 a^ ti m ,„. 

E rioettatft dai modici, é Ai\oa^f^tOìm . 
iggmàé^ole di facile digestione, ^ la poOTomno li 

NUOVA'YORK 
gtomaohipift<JeyOtiti. ,,i „,-„,.t, ; 

' fu venirla di} luiie tsl^pUriy^y^k^ràiacìò' a l». B, GO I»-̂  
Bdli: e i ìbiUbitk'e liat gr'vhUMSSff^A, Moi^^ol oìli Una'io, 

roiNE- YìPQgRAFIA M: MHD1ISG.Q - M N E 

A; VISMAHA : aÉorale'Sliieiàlei, u'ti'volume in 8',' piazzo l. * .S0. 

^P!4RI : i*ì;iiit|ei^f 'i^isjnrl'co-spérlin^ei^tft.ll'.àl ^É'Itó-^p'nrnoal, 

toló'iyl^,' ùrii.v'plume in S' grande, di- l'Ó? pagùe, illustrato con, 

, .1,8 iìgiife lUogr̂ flojie e 4 tgvqle cplprate—_li,,».S<». 

VITALE: V n ' v e e h I é t B In torMo ti n o i seguito alla Storia di 
, , un 2o2/'ane2<o, .univoUimo di pagine 376, L, «.SA,-

'D'AGOSTINI .'• '(i:797-18?0) l^looi-dl .'iit'IlltaFl iie'l Wrlrtlli ' 
" ' due volumi! in ottavo, dipagìiie' 428-Bà4V con lÒ taVole tò-' 

1' pogfafloho in litografia, Ii.' 'StOB.' '• •> '• •' 

"'Z'0ADTTI:'<*òc!i«fe**dr^«;éi»jliièiÌlie pubblicate, sol̂ o'_sjli au­
spici dell'Aocadéinia'ili. U^in^j,_'(lnl,vpìni '̂i in'pltàyo di.pagipe 
KX'XV-484-656,''non pre^ îzioije e biografia, nonché il ritratto 

' ' del poèta in'fotografia ^ sei illustrazioni in I,it9gr^9a,r,i" À.OÓ 
REBDFFÓ:,' T à v a l o 'flctrlt « t e m e n t i clr£$>.|«irl, presa per 

, unità' la coWa (100 tabelle) L. 3.50. 

lippuzzirGir^lami-Udàé 
brevettato da S. M. il re d* (tali| Vittorio Emanuele. 

èiforailjo ; '1 

dèlie rinomate Pastiglie, Marchesini, t^hUi, Beoher, dell ' . f remito- 'di 
&iajiio, affinerai, Vichy, Prmdini, Mampàtisini, Paterion' s . iosmyes, 
qojjf 'a-/ijjjmirlato J'iiipmtaai'eco. ecc. otte; a guarii^ la.tosse,| rauijediop, 
eoetipazione.-bronóhito"ed-altre'simili.malatliéi jnaal..S0WiiD,0 ,dfiÌJ'iW.4di,, 
quello che in un .njopiento elimina ogni specie di tosse, quello .cljo, oramai 
e conosciuto per. 1'^tRoaolà e'iaemplicità in tutta''llalia ed anbhfe'all' estero • 
è chiamato col nenie'di ' ' • •i::,',ili' n r-\,i -i "i 

I»iiilvierr'Pelttorinli,I»ili|lp|('f;;;\J ^ 5,,, ,_ '; 
'Questo' polveri non haniib bisogno dèlie giornaliere, e,is.àg.iilfèàf^^^'i[;^glamse' 

ohe si spacdanc-dai qualche tempo,, segnalanti al puliUuco'gii(i'figioni„per'', 
ogni specie di 'tsalattiaj.ossa sl,'rn(i9c\j|ii(nd((no dà sé col,8910,.^o(n'?, .o.aià,, 
p r - ' - ' • - - --• - ' ' - • — • ' — • — " - • - • — ' — L ! - ' - • J i .- . . i 

li 

S e É à o s M p t l p r le Amministrazioni Gopnali, 

Ogni . . 
luoidii, iponita dei timbro della- farmaoia,-l|(lippuzzi. , ,•• , i, , . , ; , 

Lo stabilimento'disjjpne inoltre delle seguenti specialità, cheifr,aile .taiite 
esperìmentato dalla scienza njèdìoii, lieife malattie a ejii sj.rìforî ^óóno fhrppo. 
trovate estremamente utili-e giudicate, Oippria p'rò'pnrazioné'accvij'ata, ,|e 
più adatte a curare é guarirò lo informità che logorano 'ed affliggono ,l*,u-
mana .ipécie: ' ,,| 

S ^ l r ó p p o .d4'Bl^aiiin>(tt(!ll>t'o tlt e u l o e e fcpro por combattere 
la rachitide;' la mancanza di nutrimento noi hamhinì e fanciulH, 1' àneipìa, 
la clorosi 0 sira'lì. '- ' , • - i , 

SolFamiD iiii A b e t e l l i a n e p efficace'Contro,,i catarri crpnici delj 
bronchi, d'ella vescica e in tutto.le.atf^ziopi, di ^iipii genere. [ 

^ e l r » | i p o (Il 'olainn ' é'fei 'pa," iMportantissIiHQ'preparato tonico, 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare lo .rpalatijio cròniche'del' 
sangue, la cachessie palustri,'e,ce.' '•'.;. • ' ' ' 

Sclropifio rtl ou t rn ine <»ll» e^^ile^i»», mfdicamento riconosciuto 
- da tutte le auttirità^ medichti còme quello' che guarijoe radica'lme'nt'é le tossi 
bronchioU, convulsivo 0 canine, avendo il componentO'halsWaiico' del Catrame 
oqpello sedativo della Codeìna, ', " " • " • ' -

' ' Oltre a ciò alla Farmaoià FillpuzziiSirolami vengono preparati,{lo Sciroppo 
di' Bifoìfolattah) di calce, V Eltsir Coca, ,1'.Elisir mina. V'SH^ir istoria/ 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo, ramariniio FiUp&ii*VOlio-''di •Peijato 

' "J. #<ìr'iMasi'. con.e seiap .prote'oduro .di'ferro, i&polvcr.i.ianUmtìnfati, 
atamremhe per cmatlt, e Oowti ecc. ecc. ' ' ' ' ' ' " ; i - l ' i - U 

bpecfinlita nazionali ed csti-ro come: Pagina lattea Hestlé, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Laàiriani, Peptona e Panorealiua' iefresiV,,' .Liquorh 
Goudron de Gugot, Olio di ilerbam Dèrjeii, Estratto Or^o Tallito, terrò 
Favilli, Estratto Uebjg, Pillole Dehaut, Porta, Spaiamoli, Shra, Cwpèr'i 
Holloutay, Blarìcard, •tìiacomini, Valla, febbrifugo ilonti, sigarelti stramonio, 
Espich, • Tela all'amica Galleani, calUlugo i o s j , ' Ecrisoniufon, Blatìhk 
Ciuti, Confetti aj, bromuro di.caiifora, sco, aoo; 1 

LIas'sortimenlp ,degli .articoli d i gouma ela^tiea ,0 degli oggetti chirurgici' 
è comple't'o.' " ' - • - . 1 1 . , • , . - 1 

Acquo'minerali delia primarie fonti itnlian? e straniere 

pere - . „ , 
ForniWe complete di earte, stamjpe ed'(()ggèji^;ì'^i, epceÙerpia per liTimlcipi, Scuole, 

1 ijmaliùstrazio» pubbliche .e iprivsite. : , . . . v- • " 

felìiiér ifeitòns lini ™';'JS ' o'rtSSr* 

•'Iil'IOMATA •ffllYJEIlS.ALlE ;• •,. 
' j , PER LAPÙtlTURA DEI METALLI^ ; ! • 
i,, , , !iti,itj;t'si.*l , . , 

!]VÌA'RCA:"HEIRBMANN LUBSyÌs|sK.I. 

, Onestà pomata ^ decjs?monte il preparato, più^ ,e^cace, 
'ed il f meno costoso di tutti gli 'ariicóli 'simili, pffertì.alw cior 
-i- Essa ' è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,'e i 

comodo,. 
dommercio. . 

, ^ipncoq-
tiBue'che buono'ed utili Sostanze. -"- L'è sua" qualità sorpassa quella 
d ì ' tu t te ' l e altre finora usate. La'Pomata universale "polisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. • • > 

' Se'ino applica snll'oggello da .pulire una picolisslma par^e,.?! 
stropiccia fortemente coni un pozzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di ovpr dato una nuova, stropicciata con un,pezzo di panno 
oicfutto) 8Ì;vodrà subito apparire un lucido brillante snirogge'tto. — 
La,Poénta universale impediscè'i'e "toglierla-wgglno ed il verdq'i'(ime 
Le amministrazioni delle strado forcato,; le compiignie di vilpoM; i ' 
ppinpl^ri ecf., l'iuloporano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi,'-
sarratwfl,.valvole'e tubi: e tutti feli slàbiliniefttMn gbnekie ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se no valgono. 1 militari anche la pfe-
^ • j ^ n o ad ogni altra 'sostanza. • ' ' , • ! * ii . • 
•' 4%ccomando quindi,la. .mia Pomata anche per uso 'domestico,, 
mentre esso, rimpiazza con sucpesso tjttflilq polveri, 9d,,?^en!ie adope-, 
rateiflà fluì, le quali spesso contengono, sostapze nooì'^e, cqme ,l '̂ac|do'̂  
ossalico. .L'imtiiillaggio è In scatola di latta decorata con 'el,^ganza,, 

Una* prova»fiìtta co/i"questa ''Pomata eccellente, confermK'^ mfegiì'o ' 
Id'mie assertive'che, qualunque certiiieato di tarsi, o lodi che h e ' p ò - ' 
itrabbfl .fare rinvéhtor,e stesso. , • . Ì 

"Ogni-soatoli^tcbe non,pprta la marca.di fabbrica' dei^ossere rifiu^ 
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico, deposito in Udine, pressoilb'signor i P r a a c e s f e ^ ' HUi"^ 
rtlsliiÌ*'Via,,Paplo Sarpi numero gp. , ' ' ' , ' ' " ' 

•r '"Wif ' 

,1 L'uso di.q^uèsto ' ;. 
tìl}i|lp ò,cosii,dif-1, 
fuso, che riesces^-
>pferflua 'ogni''r'àc-
ComandezioDcSu-, à. 
.pefiofe ,,ad '(igni 
altjo preparato di 
quest 'ogOiUBr^, 
sor^ij'a'mantono-
rò' al ' cavallo la ' 
forza ed il 'òórag-
gio,,;5qi?, Sila, veo-

• ohiaia la più a-' 
vanzata. Impedir 

. . àcB' lo irrigidirsi 
d,?i . m e m b r i , e 
aef,Y0 specialmen­
te la rinforzarle i 
eavalli dopo gran­
di ' fatiche. 

GuVisce le 'af-
fezioni> r eumat i ­
che, i'(Jolori arti­
colari, di antica 

.data, la .idebpjez^ dpi,rfipi, vis9iconi.alle.gambe,'aocavaloamonti muscolosi 
o'montlor,.! la ™aml,n «••Upre jlSplUtte' e^vigOrÓSe. ' 

i4ine-alla drogheria . C . m U n l s t n l a 
o'jinantiene Je gambe ^èmpre jispiutte'e^vigoróse. 

, linioo dai>,p,̂ it().,iiî iU4: " " ' • • — 

•;• L?:tossì;9Ì'gtìé:-r^oona.'coU't}SO delle Pillole della 
.F,efli'cg, pr^pMa-tejClàiifarmacistiJillasero e'iSandri 
,̂ diî trp,,il Sp?"^?' udrne.' • ' ' ' ' ' 

,, ,\^nn Wftttolja 'Kale .49 ewteslml, 

Udine, 1886 — fif. Marco BorduBOO. 


